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Accordo tra Comune, sindacato e lega dei disoccupati 

Alla fine di gennaio 
il via ai progetti 
speciali per Livorno 

Daranno lavoro a 57 giovani - In gran parte si 
tratta di donne - Saranno restaurati 

il teatrino del Pascoli e quello di villa 
Corrivi, il Castelletto di villa Maria 

e locali di villa Fabbricotti 
Uno stanziamento di 240 milioni 

LIVORNO — Comune, sindacato e 
Lega del disoccupati hanno deciso 
di dare il via al progetti speciali 
secondo le modalità previste al mo
mento della loro stesura. Ieri mat
tina, tm assessore al personale Co-
rolini, rappresentanti del consiglio 
di zona e della Lega, è stata fir
mata una Ipotesi di accordo: entro 
li 30 gennaio 1 lavori cominceranno 
con 1 57 giovani già avviati dall'uffi
cio di collocamento e con i 240 mi
lioni (nell'ambito del 470 messi a 
disposizione dal CIPE per 1 provve
dimenti per l'occupazione giovanile 
previsti dalla 285) già accreditati 
presso la tesoreria del comune. 

Con questi mezzi verranno Intan
to iniziati 1 lavori di due delle se
zioni del progetto che prevede il 
restauro ed il recupero a beni so
ciali di alcune strutture e precisa
mente: il teatrino del Pascoli, 11 
teatrino di villa Corrivi, i locali an
nessi alla biblioteca dei ragazzi di 
villa Fabbricotti. il Castelletto di 
Villa Maria. La delibera, approvata 
definitivamente il 2 settembre dal 
consiglio regionale Toscano, preve
deva l'impiego di 8 geometri, 4 in
gegneri o architetti e 81 manovali. 

Ma è stato difficile trovare l gio
vani che accettassero questo tipo di 
lavoro e si seno dovute consultare 
fino ad ora 500 persone che occu
pano i primi posti nelle liste spe
ciali dei giovani disoccupati. L'obiet
tivo che 1'amministrazicne si pene, 
con questi progetti, è quello di ren
dere disponibile sul mercato del 
lavoro personale specializzato nelle 
operazioni di progettazione e ma
no d'opera qualificata, che potrà 
trovare occupazione definitiva nel 
settore edile. 

Il fatto che delle 57 persone fino 
ad ora avviate, ben 42 sono donne, 
lascia alcuni perplessi: da una par
te si ritiene che queste ragazze sia
no disposte a lavorare solo perché 
dipenderanno dall'amministrazione 
comunale e vedono In questa oc
cupazione un'occasione che per
metterà loro un inserimento defini
tivo nell'ente locale, magari con al
tre mansioni. Dall'altra parte si 
pensa che anche se le ragazze di
venteranno provette muratori, le 
imprese edili si rifiuteranno di as
sumerle. Ma ciò che ha maggior
mente influito sul ritardo con cui 
vengono attuati i progetti speciali 

del comune di Livorno è la serie 
di trattative a livello nazionale tra 
sindacati e governo che negli ul
timi tempi hanno rimesso in di
scussione tutte le modalità di inter
vento in questo settore. 

« Nella discussione di Ieri mat
tina — si dice in un comunicato — 
sono state considerate in modo par
ticolare le cause e le motivazioni 
che hanno determinato, su espres
sa richiesta della Regione Toscana, 
il blocco della procedura in corso 
presso l'ufficio del lavoro per l'av
viamento del giovani Interessati a 
prendere parte alla realizzazione 
dei progetti, cosi come previsti nel
le deliberazioni programmatiche. 

In presenza di questa situazione 
le parti hanno previsto: 

1) ciò che si è venuto a determi
nare in conseguenza delle intese na
zionali, avvenute di recente tra go
verno e federazione lavoratori sta
tali per la revisione del progetti 
speciali che riguardano le ammini
strazioni centrali dello Stato ed in 
modo particolare la trasformazione 
del progetti in contratti di forma
zione al lavoro eco la conseguen
te proroga per dodici mesi degli 

stessi e la sospensione di nuove 
assunzioni: 

2)che le interpretazioni tese ad 
affermare una estensione generaliz
zata agli enti locali di tale accor
do hanno determinato elementi di 
incertezza e la conseguente esigen
za di un ulteriore confronto tra 
governo e regione che, a quanto 
confermato dal vice presidente del
la regione, avrà luogo nel primi 
giorni di gennaio; 

3) che le parti riconoscono la va
lidità della scelta operata dall'am
ministrazione comunale di Livorno 
nel finalizzare progetti in un set
tore produttivo quale quello del
l'edilizia; 

4) che per rispondere a queste 
esigenze è stata realizzata sul pro
getto stesso una interessante con
vergenza delle forze Imprenditoria
li, dell'industria e dell'artigianato. 
per dare continuità alla quale è in 
via di costituzione un comitato di 
coordinamento. » 

Stefania Fraddanni 
Nella foto: La biblioteca per ragaz
zi di Villa Fabbricotti 

Raccolte in volume le foto delle case coloniche di Agliana 

Le immagini di una civiltà in abbandono 
Il libro edito dall'amministrazione comunale - Le aie sono oggi invase dall'erba - Le proposte per 
la rinascita agricola - Strutture in piena armonia con l'ambiente - Paesaggio e gusto architettonico 

. . ; - . » . . • ; 

PISTOIA — Edito dal Confa
ne di Agliana è uscito un li
bretto di immagini fotografi
che dal titolo « Agliana Co
m'era» (Ieri-Oggl). Non è u-
no del tanti « revival» ico
nografici con vedute del 
tempo che fu, ma una ras
segna delle case coloniche in 
abbandono presenti nel terri
torio agU»n*s?, E' una testi
monianza di una civiltà con
tadina che aveva costruito le 
sue strutture abitative in 
piena armonia fra la funzio
nalità (queste case dovevano 
ospitare molti nuclei familia

ri) e il gusto architettonico 
che esigeva 'il rispetto * del 
paesaggio; che doveva fonde
re, senza traumi estetici, la 
cesa e il campo. 

Strutture articolate, pur 
nella costante ricorrenza dei 
moduli base che caratterizza
vano queste abitazioni (il 
fienile, la colombaia, il pozzo 
i servizi igienici, le stalle 
ecc.) che conservano il loro 
fascino architettonico e sti
molano la fantasia nel tenta
tivo di riempire di vita e di 
animazione cortili e aie oggi 
invase dall'erba e dalla pol

vere. Il paese è proposto In 
modo diverso e con un mar
gine di possibilità per un re
cupero funzionale che passa 
attraverso i grossi problemi 
dell'agricoltura, del suo ruolo 
nel contesto economico, nelle 
grandi scelte politiche disat
tese da anni e che oggi si 
ripropongono con drammati
ca urgenza. 

Non a caso, insieme alle 
immagini, questo libretto ri
porta anche una serie di do
cumenti che affrontano il 
problema dell'agricoltura ad 
Agliana. Leggiamo uno strai-

Programmati al cinema «Teatro nuovo» 
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Film di qualità a Pisa 
Tornano i cicli di films organizzati dal

l'ARCI e dal Dopolavoro Ferroviario sullo 
•chermo del cinema Teatro Nuovo. Questa 
volta il ciclo è dedicato alla fantascienza 
con sei pellicole in alcuni casi recuperate 
letteralmente dalla polvere delle cineteche 
dove per anni erano rimaste sepolte. Le 
proiezioni saranno accompagnate dalla di
stribuzione di materiale critico e di docu
mentazione. Il ciclo fa parte di una serie 
di iniziative che sotto il titolo de < I mer
coledì del cinema nuovo > intendono presen
tare cicli di particolare interesse legati a 
temi o a generi .specìfici ed a una distri
buzione che spesso lascia fuori la nostra 
città. 

Questo ciclo sulla fantascienza vuole es
tere un invito alla riflessione sulla nascita 

dello sviluppo di un genere che, nato in
torno agli anni 50, trova oggi un grande 
successo. 

Questo è il programma delle proiezioni: 
mercoledì «Il giorno di tritìdi» (1963); il 3 
gennaio cZaros» (1973) il 10 e Fase IV: 
distruzione terra» (1973); € Quell'uomo che 
cadde sulla terra > (1975); 24 «Il cittadino 
dello spazio» (1954); 31 e L'uomo termina-
le» (1973). Alcuni dei film presentati stan
no alla radice di questo genere (come « Il 
cittadino dello spazio »). Altri rappresenta
no momenti successivi, significativi di parti
colari esperienze come quelli inglesi « Il gior
no dei trifidi »: « L'uomo che cadde sulla 
terra» o americani degli anni 70 e Fase 
IV » e e L'uomo terminale ». 

ciò della relazione tenuta alla 
1 Conferenza comunale del
l'agricoltura che si tenne nel 
marzo 1964. In questa rela
zione sono contenute una se
rie di considerazioni che ri
teniamo possano essere indi
cative su quanto si sarebbe 
potuto fare per questo paese 
se ci fosse stata una politica 
privilegiata per l'agricoltura 
quando ancora si poteva in
tervenire: « La superficie ter
ritoriale del Comune di A-
gliana è di 1163 ha, tutti in 
pianura, di cui solo 160 sono 
improduttivi. Il Comune si 
trova al centro della pianura 
con terreni quasi tutti irri
gui, godrebbe, di condizioni 
eccezionalmente favorevoli 
rispetto a tutti gli altri co
muni della Provincia per svi
luppare la motorizzazione 
agricola, per aumentare la 
resa unitaria ad ettaro, per 
diminuire i costi di produ
zione. 

La tendenza è stata invece 
verso una progressiva dimi
nuzione del reddito per o?nl 
ettaro di superficie agraria... 
Questa diminuzione è tanto 
più grave in quanto gran 
parte della caduta del reddito 
globale agricolo è stata com
pensata da un notevole ac
crescimento delle entrate de
rivanti dallo sviluppo dell'or-
tovivaismo. Questo fenomeno 
rivela che ormai Io squilibrio 
nella produttività e nei ren
dimenti esiste non solo fra 
l'industria e l'agricoltura, ma 
si è esteso persino alle diver
se branchie dell'agricoltura 
comunale ». 

Nell'introduzione al volume 
del sindaco R'seiiti sono 
chiarite le motivazioni di 
questa iniziativa: a La casa 

colonica, la villa padronale. 
la chiesa ' erano gli anelli 
mancanti di un passato che 
rischiava di essere irrimedia
bilmente distrutto dallo svi
luppo della scienza e della 
tecnica, dalla modernizzazio
ne. Con la nostra iniziativa 
manteniamo l'impegno di al
cuni anni .fa di raccogliere 
" le vestigia di un mondo che 
sta scomparendo "... Coscienti 
che la ricerca non finisce 
mal ma si arricchisce sem
pre. invitiamo i giovani e gli 
appassionati a sviluppare i 
loro interessi in questa dire
zione per giungere alla crea
zione di una raccolta di 
queste vestigia del passrto. 
sicuri di trovare l'Ammini
strazione comunale aperta a 
tutti i contributi». 

Giovanni Barbi 

In ricordo 
di compagni 

La famiglia del compagno 
Tolmino Vaira di Possone 
(Carrara) sottoscrive venti 
mila lire per l'Unità in ri
cordo del caro estinto. 

• • • 
Nel ricordare il compagno 

Bruno Santini di Livorno, la 
famiglia sottoscrive 30 mila 
lire per la stampa comunista. 

• • • 
Nel 5. anniversario della 

morte del compagno Otello 
Brondì di Livorno i figli e 
la moglie nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono sot
toscrivono 20 mila lire per 
il nostro giornale. 

Un libro presentato al consiglio provinciale di Lucca 

Pagine di storia del «gruppo Valanga » 

L'autore, Liborio Guccione, affronta le gloriose vicende della lotta di Resistenza in Garfagnana — Il volume 
è stato patrocinato dalla Regione — Sarà distribuito gratuitamente in tutti gli istituti scolastici lucchesi 

LUCCA — Al consiglio pro
vinciale di Lucca è stata pre
sentata l'opera storica « Il 
gruppo Valanga e la resisten
za in Garfagnana. storia e 
documenti » autore Liborio 
Guccione che ha scritto il 
libro su incarico dell'ammi
nistrazione provinciale, con 
n patrocinio della Regione 
Toscana. Nel presentare r 
opera il presidente Bicocchi 
ne ha sottolineato l'impor
tanza storico-letteraria e il 
significato politico che tende 
non soltanto a rendere omag
gio al combattenti e al caduti 
della Resistenza nella mon
tagna lucchese, ma mira a 
Indicare al giovani la via 
democratica per lo sviluppa 
della vita civile del paese. 

La storia del « Gruppo Va
langa » e della Resistenza in 
Garfagnana rievoca, attra
verso testlmonlanse e docu
menti, l'impegno di quelle 
•opolaalonl nella lotta, con
i lo il nati fascismo. Dopo 
l i settembre 1M3 anche la 

provincia di Lucca venne oc
cupata dalle truppe naziste 
e quasi tutta la media e alta 
Valle del Serchio venne a 
trovarsi sulla linea gotica. 
Nascono allora anche in Luc
chese i primi gruppi di re
sistenti. A Lucca operano i 
GAP e le SAP. Sulla riva 
sinistra del Serchio e sino 
ai monti pistoiesi opera la 
XI zona patrioti, comandata 
da Manrico Ducceschi (Pip
po): sulla riva destra opera 
il « Gruppo Valanga » coman
dato da Leandro Puccetti. In 
Garfagnana operano nume
rosi gruppi di partigiani che 
più tardi si unificheranno 
nella divisione Garibaldi Lu-
nense. 

Accorrono da ogni parte 
della Lucchesia numerosi gio
vani ai quali sì aggiungono 
molti soldati dell'ormai di
sciolto e sbandato esercito, 
e anche ex prigionieri di ogni 
nazionalità, fuggiti dai cam
pi di concentramento grazie 

anche all'opera dei C.KN. e 
alla fraterna solidarietà del 
popolo lucchese. A fianco dei 
giovani patrioti si schierò tut
to il popolo che non si piegò 

neppure davanti alle miserie, 
alle torture e alle impicca
gioni. Il contributo dei parti
giani allo sforzo bellico al
leato risultò prezioso, e in 

Mostra su schiavi 
e padroni in Etruria 

PISA — E' aperta a Pisa fino al 16 gennaio una mostra 
didattico-archeologica organizzata dall'istituto di archeologia 
dell'università di Pisa dal titolo « Schiavi e padroni nell'Etru-
ria romana: lo scavo della villa Settefinestre ». La mostra è 
stata allestita nel gabinetto disegni e stampe dell'università 
(via Santa Cecilia, 24) e rimarrà aperta tutti 1 giorni esclusa 
la domenica dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 17. Sono esposti 
i risultati di tre campagne di scavo in una villa romana nei 
pressi di Orbetello. 

Accanto ad alcuni pezzi originali, tra 1 quali spicca un 
grande affresco parzialmente ricostruito in laboratorio, la 
mostra comprende numerosi pannelli che illustrano la vita 
della villa e del suoi abitanti, l'organizzazione agricola, la 
produzione e il commercio del vino, lo sfruttamento degli 
schiavi. 

certi momenti perfino deter
minante. Come quando !e 
truppe nazi-fasciste lanciaro
no l'offensiva nel Natale '44. 

L'epopea del e Gruppo Va
langa », sacrificatosi sul mon
te Rovaio, il valoroso appor
to de: partigiani di Pippo e 
delia divisione G a n ^ ' d i Ln 
nense. costituirono un impor
tante patr imoni ]asc:ato a. 
la riflessione delle nostre gè 
iterazioni. L'opera storica ver
rà distribuita gratuitamente 
dalla provincia alle scuole. 
agli enti locali e alle orga
nizzazioni culturali e patriot
tiche antifasciste. 

La casa editrice Maria Pa 
Cini Pazzi — che ha stara 
pato il volume — ne curer* 
la distribuzione nelle libre
rie fin dai prossimi giorni. 

Dell'autore. Liborio Guccio 
ne. ricordiamo il romanze 
storico « Le v«ne nere » pu»> 
blicato nel "73 e ima rlco 
struzkwie delle lotte per la 
riforma agraria in Sicilia 
pubblicata nel 1976 con il ti 
tolo «Cu vinchi?*. 

Una mostra nelle sale del palazzo Comunale di Pistoia 
i - - — — i - — - — - - i — - • i i i - - i H - - -

Vitoni l'architetto 
visto dagli studenti 
Il lavoro svolto all'Istituto statale d'Arte — Un catalogo-novità realizzato dal Comune 
Ricerche ed elaborazioni grafiche — Nuovi elementi sull'opera e la vita dello studioso 

PISTOIA - Nell'ambito delle 
manifestazioni per l'anno di 
studi sulla figura e t'opera 
dell'architetto pistoiese Ven 
tura Vitoni (1142-1522). il 
Preside dell'istituto statale 
d'arte di Pistoia, prof. Eme 
sto Borelli. e un gruppo di 
docenti raccogliendo un invi
to dell'amministrazione co 
munale, hanno promosso u-
n'attività didattica su Vitoni 
I risultati del lavoro di ri
cerca e di elaborazione grafi
ca degli studenti sono stati 
raccolti in una esposizione 
allestita nelle sale del Palaz
zo Comunale, che resterà a-
perta fino al 31 gennaio 1979. 

Ancora una iniziativa dun
que per ricordare l'architetto 
.pistoiese dopo quelle curate 
direttamente dall'Assessorato 
agli Istituti culturali del co
mune: esposizione fotografi
ca, catalogo delle opere, 
mostra di S. Giovanni, itine
rari vitoniani. Gli allievi del
l'Istituto d'Arte sono ritorna
ti all'opera di Ventura Vitoni 
riproponendo j lavori attra
verso una ricerca agile, nata 
e costruita come esperienza 
critica e creativa. 

« Non si è voluto compete
re », ha scritto il prof. Erne
sto Borelli, «con orientamen
ti di ricerca rigorosa propri 
del livello universitario; ci 
siamo preoccupati piuttosto 
di estendere la problematica 
e di saggiare la reattività 
studentesca all'argomento Vi
toni. Perciò alcuni elementi 
come la lettura critica del 
monumento e l'esame del 
contesto storico sono stati 
filtrati e calati nella realtà 

Il modello di Ventura Vitoni dell'Interno della Basilica della Madonna dell'Umiltà 

operativa della scuola dove 
hanno preso inconsuete dire
zioni: verso il disegno geo
metrico, l'analisi del reperto
rio architettonico-decorativo. 
il modellino in legno... fino 
al fumetto e ai bozzetti -ser 
manifesti ». 

Il risultato è ora nella sale 
del Museo dove sono esposti 
ed ordinati i lavori desìi stu
denti. Un catalogo, stampato 
a cura del Comune, descrive 
l'esperienza e guida i visita
tori tra disegni colorati di 
capitelli, modelli in !egno. 
olanimetrie, spaccati irchi'et-
tonici. immagini che inter
pretano gli edifici del Vitoni 

e ne mettono in luce anche 
le fasi costruttive. 

Il catalogo non esclude 
sorprese: ad esempio un dia
logo in 67 battute, scritto 
dagli studenti, tra Ventura 
Vitoni e una regia e una 
platea immaginarie. Un Vito
ni che narra la sua vicenda 
con un certo narcisismo: « ... 
sono Ventura Vitoni, eccezio
nale architetto. ...venite a vi
sitare le mie opere, da uno 
come me si può sempre im
parare qualcosa »: una regia 
un po' dura: «Vitoni ti at
tenga ai fatti »: una platea 
infine molto scettica: «Sa
rà??? ». 

Ha scritto Silvano ">al\-ad<> ' 
ri nel catalogo, ricostruendo 
l'esperienza: « .._. Si slava ma
turando un'inquietudine . Si ' 
.ouò scherzare con il Rina- ' 
scimento? Addirittura aleg
giava un'atmosfera di profa
nazione: si sentiva parlare di 
giuoco dell'oca con la pianta 
della Chiesa della Madonna. 
di un puzzle con capitelli au
tentici del '500, di qualcuno 
che pretendeva non solo di 
vedere a quattr'occhi in fac- • 
eia il Vitoni. ma anche ino 
glie e figli compresi ». 

Fabrizio Carraresi 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
METROPOLITAN: Geppo, il Ioli* 
MODERNO: Dove vai in vacanza? 
LAZZERlt Un caldo corpo di fem

mina 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Geppo, Il lolle 
EUROPA 2: I gladiatori 
MARRACCINI: Dove vai in vacan

za ? 
ODEON: Professor Kron*. tedesco 

di Germania 
SPLENDOR: Violenza erotica 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Pari e dispari 
POLITEAMA: Geppo. il folle 
TRIONFO: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 
CORSO: Silvestro e Gonzales, vin

citori e vinti 

PISA 
ASTRA: Dove vai in vacanza? 
ARISTON: Geppo, il folle 
ITALIA: La carica dei 101 
NUOVO: Convoy, trincea d'asfalto 
ODEON: Lo squalo 2 
MIGNON: Il vizietto 

PISTOIA 
EDEN: Alice nel paese delle por-

nomeraviglfe 
ITALIA: La mandinga 
ROMA: Nuovo programma 
GLOBO: Dove vai In vacanza 
LUX: Geppo. il folle 
OLIMPIA (Margine Coperta): 

Le braghe del padrone. 
Domani: Dersu Uzala 

SIENA 
, IMPERO: Geppo il folle 

METROPOLITAN: Dove vai in va
canza ? 

I ODEON: Geppo II folle 

SMERALDO: Fatto di sangue fra 
due uomini per causa di una 
vedova 

VIAREGGIO 
EDEN: Lo squalo 2 
EOLO: La carica dei 101 
ODEON: Geppo, il folte 
MODERNO (Camalore)i Le più 

grandi avventure di UFO Robot: 
Goldrake all'attacco 

LUCCA 
PANTERA: Lo squalo 2 
MODERNO: Geppo, Il folle 
CENTRALE: 40 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
MIGNON: Ho diritto al piacere 
ASTRA: Dove vai in vacanza? 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Lo squalo 2 
EXCELSIOR: Dove vai in vacanza? 
ADRIANO: Geppo il folle 

CARRARA 
MARCONI: Riposo 
GARIBALDI: La grande avventura 

continua (parte I I ) 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: La vendetta del

la pantera rosa 
ODEON: Rock'n roll 
SEMPIONE: La battaglia dì Mara

tona; segue: Marcellino pane e 
vino 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La licea

le nella classe dei ripetenti 
(VM 14) 

S. AGOSTINO: 2001: Odissea nel
lo spazio 

PISCINA COSTOLI: Ore 2 1 , bai-' 
lo liscio con Claudio Casadei 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: 

specializzata 
L'infermiera 

b.(J . l»L» arredamenti 
Mobili in stile, rustici e moderni 

DA OGGI per il pubblico vendita a 

PREZZI SENSAZIONALI 
ZONA INDUSTRIALE FIUMICELLO 

Tel. 76121 SANSEPOLCRO 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

TITIGN ANO (PISA) 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI* MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELLI da L 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V L. 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V L. 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifero It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALIE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
dì un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 
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mnmmm CENTRO ARREDI • 
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Tel. (055) 9 9 20 2 0 

Dopo il successo r ipo r ta to alla Fiera del 

M o b i l e d i Firenze, MATTEUCCI CENTRO 

ARREDI o f f re ancora eccezionalmente la v 

serie " t r u s t » a prezzo bloccato. 
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